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Il: Brande Convegno-Concorso 
di Pubbliche Assistenze 


E’ indetto per il giorno 10 settembre 
p. v. dalla Società di P. A. « L'Avveni- 
re» un Convegno-concorso fra le Asso- 
ciazioni di Pubblica Assistenza da te- 
nersi in Prato. 

Il Convegno avrà luogo nelle ore an- 
timeridiane presso la sede centrale del- 
la Pubblica ‘Assistenza « L'Avvenire ». 

I) Concorso si svolgerà nelle ore po- 
meridiane in Prato, nella piazza delle 
Carceri, che è sterrata a forma di qua- 
drato, con ai lati abitazioni. 


REGOLAMENTO 

(Art. 1. - (AI Convegno possono prende- 
re parte tutte le Associazioni di Pub- 
blica ‘Assistenza, sia con squadre cicli- 
stiche come appiedate, maschili e fem- 
mainili, nonchè i reparti speciali che e- 
ventualmente facessero parte delle P. A. 

Art, 2. - Le squadre ciclistiche do- 

*veapno presentare la «tabella di mar 
cia » con il « visto » delle Associazioni di 
P. A. o di comandi di stazione dei CO. 
RR. delle località principali toccate du- 
rante il viaggio. 

‘Art, 3. - Le Società che interverranno 
al Convegno dovranno presentarsi alla 
Sede della P. A. « LMvvenire » non più 
tardi delle ore 9,30. 

tArt. 4. - A] Concorso possono prender 
] tutte le squadre di pronto soccor- 
«#9: delle ‘Associazioni di P. A. che entro 


de ò 25 agosto corr. avranno inviata 


JA 


loro adesione. 
#° Art, 5, - L'esperimento di pronto soc- 
corso che ogni squadra svolgerà sarà 
quello liberamente scelto e notificato al- 
la P. A. di Prato entro il giorno 25 pre- 
detto. . 

‘Art. 6. - L'ordine per la esecuzione 
dell'esperimento sarà dato dalla estra- 
zione A sorte da effettuarsi il giorno 10 
Alla presenza di ciascun rappresentante 
delle squadre concorrenti. 

‘Art. 7. - 1 materiale occorrente per lo 
svolgimento dell'esercizio che ogni squa- 
dra avrà scelto, sarà quello di cui la 
squadra stessa disporrà, a meno che 
non si tratti di materiale di cui potrà 
disporre la P. !A. di Prato. 

tArt. 8. - La Giuria sarà composta di 
eminenti medici-chirurghi e tecnici che 
non fanno parte delle Società concor- 
menB: Il giudizio di essa è inappella- 

e. 

Art. 9. - La tassa d'iscrizione al Con- 
vegno è fissata in L. 2 a persona con dl- 
ritto all’artistico distintivo-ricordo. 

. Art. 10, - Per quanto non è contem- 
plato nel presente regolamento, le So- 
cietà concorrenti dovranno uniformarsi 
a quanto disporrà la Giuria del Concor- 
so e la Commissione organizzatrice, 

. Premi del Convegno: Squadre ciclisti. 
prevale il numero, la distanza e la disci- 
plina - Squadre militi, prevale 11 nume- 
ro, la distanza e la disciplina - Squadre 
femminili, prevale il numero e l'orga- 
nizzazione - Squadra allievi (non mag- 
giori di 16 anni), prevale il numero, la 
distanza e la disciplina. 

Premi del Concorso - Premi a quelle 
Associazioni che dimostrino migliore 
preparazione tecnica di uomini e di ma. 
teriale nel campo sanitario. 

Premi a quelle ‘Associazioni che pre- 
sentino il maggior numero di parteci- 
panti allo stesso esercizio. 

Premi a quelle Associazioni che pre- 
senteranno la squadra meglio attrezza- 
ta di materiale. 

Premi speciali saranno assegnbti gi 
comandanti che dimostreranno maggio» 
re intelligenza e disciplina nell'appre- 
stamento e disposizione nell'opera di 
soccorso. 

. La Giuria si riserva di assegnare pre- 
mi speciali fuori concorso. . 


i grande spettacalo frico all'aperto 


Da moltissimi giorni si parlava he- 
gli ambienti artistici pratesi di un pro- 
babilée grandioso spettacolo lirico che 
avrebbe dovuto aver luogo durante la 
3.a Settimana Pratese. 

Ora siamo finalmente in grado di po- 
ter confermare senz'altro la bella noti- 
ua assicurando tutti gli amatori del- 

smi 

fliuogo ed anzi sarà uno fra gli 
Ì enti più salienti della nostra 
Rihana» la quale di anno in anno 
fl volere del nostro Podestà dottor 


più grande importanza. 

Non essendo disponibile, causa i la- 
vori al palcoscenico tutt'ora in corso, 
il Politeama Banchini e data la poca 
capienza di persone del R. Teatro Me- 
tastasio occorreva come prima cosa 
trovare un locale all'aperto che avesse 
tutti i requisiti necessari per potervi 
montare un grande palcoscenico e prin. 
cipalmente avesse qualità acustiche ec- 
cellenti. . 

Il locale venne subito trovato nel 
Piazzale interno del R. Collegio Cico- 
gnini, piazzale che venne messo gentil- 
mente a disposizione del Comitato, il 
cortile del grande Istituto cittadino è 
veramente perfetto ed in esso si può 
allestire un vero grandioso spettaco 
lirico. 

Dopo scelto il locale doveva decidersi 
l’opera da cappresentarsi, la scelta e 
caduta sul popolarissimo spartito del 
Maestro Umberto Giordano, «Andrea 
Cheniera. Non si può altro che ralle- 
grarsi per la scelta felicissima in quan- 
to l’opera del Giordano è fra quelle più 
amate dal pubblico rostro che sem- 
pre è accorso in gran massa ad ascol- 
tarla. ‘ 

Sarà certamente gioia immensa l'u- 
dire una grande esecuzione di questa 
opera stupenda, ascoltare le dolci me- 
lodie che il M.o Giordano seppe adat- 
tare al libretto mirabile che fa rivive- 
re pagine tristi dei primi albori della 
‘Rivoluzione francese, che descrive stu- 
pendamente la morte del poeta Ch 
nier. È 

Ancora non ci è dato portare a congo- 
scenza del pubblico chi saranno gli 
interpreti del celebre spartito tuttavia 
possiamo assicurare che essi verranno 
scelti fra nomi notissimi della Lirica 
Italiana. 

Anche per quanto riguarda chi do- 
vrà dirigere e concertare il grande spet- 
tacolo nulla di preciso ancora sappia- 
mo, ma siamo certi che Direttore di 
orchestra sarà un uomo di grande e 
reale valore, sì che il suo nome possa 
dire sicuramente che a Prato si farà 


. una cosa veramente straordinaria che 


tichiamerà certamente l’attenzione 
non soltanto dei Pratesi, ma anche di 


| tutti gli appassionati delle città To 


scane. 


Montagne Pistolesi. 


E' bene dire che la gita di quest'anno 
ha superato quelle degli anni scorsi In 
quanto la partecipazione dello S.C.A_D. 


è stata veramente numerosissima. 


Ben tre grandissimi torpedoni occor- 
sero per trasportare alla Macchia An- 
tonini la massa dei gitanti Pratesi de- 
siderosi di assistere a questa simpati- 


cissima festa. 


La partenza era stata fissata per le 
ore 5,30 da Via Magnolfi e per quell'ora 
tutti gli iscritti erano presenti e pren- 
devano posto sulle lussuosissime vettu- 
ce che li dovevano portare verso la 


méta 


Erano le ore 6 quando i tre autobus 
dei Pratesi passavano pet Pistoia im- 
boccando subito dopo la strada che 
porta versò la Montagna verso cioè i 
luoghi ameni coperti di verde ed om- 
breggiati dai grandi castagneti disse- 


minati lungo la via. 


La prima fermata venne fatta a Ci- 
ceglio il paesino notissimo per il suo 
campanile pendente sulla cima del qua- 


le sta piantato il secolare «leccio». 


Dopo poco gli autobus si rimisero in 
marcia e la strada sì faceva sempre più 
bella e più pittoresca, raggiungemmo le 
Piastre e di qui per la nuova magnifica 
strada da poco costruita si giunse 2 


Prunetta. 


Da Prunetta alla Macchia Antonini. 
il transito era veramente grande, auto- 
mobili, torpedoni, motocicli, comitive e 
comitive di gitanti e tutti si portavano 
verso la nostra stessa méta' desiderosi 
di trascorrere una giornata deliziosa e 


veramente gradevole. 


Alle ore 8 giungemmo alla Macchia 
Antonini; ivi era già giunta moltissinia 
gente e la festa era iniziata in quanto 
i nostri orecchi vennero colpiti subito 
da suoni e da canti. In molti punti già 
si ballava, i prati circostanti erano già 
gremiti di una gioventù scapigliata © 
rumorosa che dava un tono veramente 


fantasmagorico alla festa. 


I gitanti Pratesi ai affrettarono a di- 
scendere dalle loro vetture ed a fram- 
mischiarsi ai presenti prendendo parte 


alla festa. 


Chi mai è stato in questa riden- 
te località non può certamente lnuma- 
ginarsi la splendida bellezza di questi 
posti e più specialmente della grande 
macchia tutta piena di fresco, mac- 
chia chiamata appunto Antonini in 
quanto questo è il nome del suo pro- 
prietario il quale morendo volle essere 
seppellito in quel luogo donando la te- 


nuta al Comune di Pistoia. 


La piccola Cappella di pietra circon- 
data dai grandi abeti era domenica 
mattina aperta al pubblico e tutti 1 gi- 
tanti sentirono il dovere di visitarla as- 
sistendo pure alle funzioni religiose che | 


ivi si svolsero. 


In una parete della Chiesuola è po- 
sto il sepolcreto dell'Antonini. Sulla pie- 
tra che lo ricorda è scritta una dicitura 
che fa certamente fremere quanti leg- 


gono. 


possibile. 


che lì regna. 


le provviste portate seco. 


di gitanti. 


dere la via del citorno. 


di automobili. 


minuto, scendemmo giù, giù fino a Ci- 


più non regnava l'allegria del mattino; 


i gitanti erano ora quasi silenziosi ed 
un poco imbronciati, ognuno pensava 
alla bella giornata forse troppo veloce- 


mente trascorsa. 


Alle ore 8 eravamo di nuovo a Prato 
ed allo stesso posto ove al mattino era- 


vamo partiti scendemmo e tutti tritor- 


narono alle proprie abitazioni; forse 
qualcuno penserà già all'anno prossimo 
quando di nuovo si potrà tornare las 


sù alla bella Macchia per trascorrere 
un’altra splendida giornata. » 
Una parola di ringraziamento vada 
all'amico Giorgio Benesperi Presidente 
dello 8.C.A4.D. che gentilmente ci ospi- 
tò su uno dei tre torpedoni che servi» 
cono al simpatico Club Appenninico 
Pratese per trasportare i centocinquan- 
ta suoi soci alla bella festa. 


La gita della Goorte Avanguardista 


Bi ricorda a tutti gli interessati 
che sono aperte le iscrizioni per la Gi- 
ta a Viareggio organizzata da. questo 
Comando per domenica 27 p. v. 

Le iscrizioni che si ricevono presso 
il Comando organizzatore tutti i giorni 
dalle ore 18 alle 19.30, saranno chiuse 
definitivamente venerdì 28 c. m. 


| SSN e © 

LA PUBBLICITA’ DEI GIORNALI 
SUPERA IN RAPIDITA'. EFFICACIA 
E CONVENIENZA TUTTE LE ALTRE 
FORME DI RECLAME, 


«O tu che leggi io qui t’aspetto » sta 
scritto sul sepoltreto del fu proprieta- 
rio della bella macchia èd ognuno si 
affretta a fare gli scongiuri di rito de- 
siderando che il momento di caggiun- 
gere colui che sotto quella pietra dor- 
me il sonno eterno giunga al più tardi 


E le danze ed i canti continuano 
lontani però dalla Cappella ombreg- 
giata ove il rumore giunge lieve quasi 
a non turbare quella mistica serenità 


Si avvicina intanto l’ora del pranzo 
ed i cumori piano piano si assottiglia- 
no, dopo poco spariscono in quanto tut- 
ti raggiungono un posto precedente- 
mente fissato ai piedi di qualche abete o 
di qualche quercia ove consumeranno 


I banchi di vendita ove si possono ac- 
quistare i fragranti tortellini al sugo 
oppure gli odorosi polli arrostiti vengo- 
no presi d'assalto da una grande part 


Appena finito il pranzo frugale rico- 
minciano le danze, ricominciano i suo- 
ni, ha nuovamente inizio l’allegra bal- 
oria che proseguirà fino a quando le 
ombre della sera caleranno annunzian- 
do così a tutti i presenti che la bella 
giornata è finita e che conviene prep 


Alle 18 | tre torpedoni dello Sport 
Club Appenninico Dopolavoristico Pra- 
tese presero la via del ritorno incana- 
landosi nella lunga teoria di autobus e 


Ripassammo veloci per Prunetta, cag- 
giungemmo di nuovo le Piastre, ove 
venne effettuata una sosta di qualche 


regloi, il campanile che avevamo am- 
mirato al mattino non splendeva più 
ora sotto i raggi del sole di agosto Mai 
si nascondeva già nel buio e quasi pas- 
4 sò inosservato; entro il mio: autobus 


o © 


Stato Civile di Prato 


del 22 Agosto 1933 


Nati . . . . . () 
Morti . . ] è . . 


LE CAUSE IN PRETURA 


morknte ; 
pi Giovanni da Vernio. o 
Pieraccini Torquato fu Maurizio, 


tanto che la auta infermità ebbe 
durata di 60 giorni. 


dienza 
Vice Pretore, 


Firenze. 


blica. 


dell'avv. Rodolfo Becherini, 


non 
ziario. 


vertenza per ragioni 


al Vice Pretore Franchi. 


torrente Bardena, 


padrone di casa che « sua volta sf 


giurie. 


La causa venne una prima volta por- 
tate in discussione davanti alla Pretu- 
Ta, sma dovette essere rinviata per nuo» 
vi accertamenti. Ieri matiine fu nuo- 
vamente chiamata e raviata all'udien- 
za del pomeriggio. Mentre il gruppo de- 
gli imputati e dei testimoni scendeve- 
no le scale della Pretura, avveniva un 
clamoroso Incidente fra certo Gaoci Ni- 
codemo, uno del testimoni del Gherar- 
dini, ed il Nocentini, Incidente del qua- 
le diamo notizia in altra parte del gior- 
tale e che richiamò une grande pub- 
iblicità. Alle ore 15, prima dell'inizio 


dell'udienza, altri incidenti di minore 
importanza si verificavano fra testimo- 
ni e congiunti degli imputati, 11 che 
rendeva l'ambiente assai saturo di elet- 
teicità. 

All'inizio della discussione delle cau- 
sa, dopo l'appello degli imputati e dei 
testimoni, l’avv. Silla Bettazzi, difen- 
sore del Nocentini che comparisce con 
la testa fasciata in seguito alle percos- 
se ricevute dal Gacci, informa il Ma- 
gistreto degli incidenti avvenuti, rile- 
vando come devesi ritenere scomparsa 
quella serenità necessaria per la ricer- 
‘ca della verità. Il difensore del Gherar- 
dini, avv. Emilio Tasselli, comprenden- 
do che dalla parte avversaria si tendeva 
ad ottenere un rinvio della causa, si 
opponeva ad esso dimostrando che quan- 
to era avvenuto all'esterno della Pretu- 
re non poteva avere influenza sull’an- 
damento del giudizio, del resto già da 
tempo iniziato. Anche il Pubblico Mi- 
nistero rappresentato dall'avv. Rodolfo 
Becherini si opponeva al rinvio ed il 
Vice Pretore disponeva in conformità. 
Dopo i vari interrogatori, siccome i due 
imputati si erano costituiti Parte Ci- 
vile l’uno contro l’altro, per primo a- 
vevano le parole l'avv. Tasselli per il 
Ghererdini e quindi l'avv. Sille Bettaz- 
Zi per il Nocentini. 

Il Pubblico Ministero domandava l'as- 
soluzione di entrambi gli imputati in 
conformità delle disposizioni del vigen- 


Dopo un breve periodo di ferie, ieri 
mattina si riprendevano le udienze da- 
vanti alle nostra R. Pretura. L'udienza 
di ieri, presieduta dal Vice Pretore O- 
nécerio cav. uff. avv: Tommaso Franchi, 
assistito dal Cancelliere «Carlo Giardino, 
veniva aperta Alle ore 9,30, davanti a 
un numeroso pubblico composto in 
maggior parte da verniatti, curiosi di 
assistere alla discussione di alcune cau- 
se interessanti diversi loro compaesani. 

L'epilogo di un incidente automobili- 
stico — Come | nostri lettori ricorde- 
ranno, la mattina del 12 febbraio u. s. 
avvenne, in Via Benedetto Cairoli, nel 
punto che questa strada incrocia con 
Vie Pugliesi, una violenta collisione fre 
un'auto Fiat 8420 pilotata da certo Fra- 
onssi Fidon di Domenico, di anni 31, di- 
Firenze e un camion Lan- 
cia portante numerosi Militi della Mi- 
lizia Volontaria, condotto de tale Olam- 


In seguito a quella collisione alcuni 
‘militi rimasero feriti e fra essi certo 
da 
Vernio, ferito in modo alquanto grave, 
une 


Contro il Fracassi venne aperto pro- 
cedimento penale per il reato di lesioni 
colpose, ed ieri egli compariva davanti 
alla nostra R. Pretura per rispondere 
del reato ascrittogli. Il Pieraocini si e- 
ra costituito Parte Civile con l'assisten- 
za del crv. avv. Riccardo Banci Buona- 
mici che si era fatto sostituire in u- 
dall'avv. Mario Guarducoi, Il 
con le sua sentenza, as- 
solveva il Fracassi per insufficenza di 
prove. Pubblico Ministero avv. on. Gio- 
vanni Bertini. Difensore avv. Villella di 


Condannato per furto, minacce e le 
stont — Arrighini Donato.‘di Antonio, 
nato a Scarperia e residéite a Faltu- 
gnaeno, deve rispondere di’ furto di le- 
gna in danno della Fatterla Gherardi 
Del Turco, di minacce e lesioni in dam- 
no di Gori Ferdinando. Il fatto avven- 
ne a Faltugnano le mattina del 27 feb- 
braio ultimo scorso. Quella mattina lo 
Arrighini, non avendo legna per scal- 
dare il forno e cuocere Il pane per la 
sua famigita, dopo avere avuto il con- 
senso del fratello del Gort Ferdinando, 
a nome Gino, si recava in una locali. 
tà prossima all'abitazione di costui o- 
ve tagliò cinque fastelli di ginestre. AI 
.momento di portarli vie comparve 1l 
‘Gori Ferdinando e fra i due avvenne 
una breve disputa durante la quale, 
secondo quanto afferma la parte lesa, 
l'Arrighini lo avrebbe minacciato con 
il penneto. Per difendersi da tale mi- 
naccia il Gori gli si lanciò contro ma 
venne ferito dell'altro el gomito sini- 
siro, ferita guarita in giorni otto. Il 
Gori si querelò denunziando l'Arrighi-| presentava al Pronto Soccorso del no- 
stro Ospedale certo Cipriani Renato di 
Menotti, di anni 11, domiciliato presso 
ogni modo la procedura ha avuto luc-|1i] Convento di Galceti, il quale ca- 
dendo malamente al suolo si era in- 
fisso uno scheggia di legno nella coscia 
destra. Il sanitario di turno dott. Nen- 
cini gli prodigava. le cure del caso e 
rilasciava di poi il seguente referto: 
ferita lacero-contusa alla coscia de- 


ni per furto, minaccie e lesioni, ma in 
seguito vi fu remissione di querele. In 


go perchè i reati erano d'azione pub- 


Il Pubblico Ministero, rappresentato 
domanda 
l'assoluzione dell’Arrighini dal reato di 
furto per mancanza di querela e così 
pure per quello di minacce e domanda 
la condanna per le lesioni a mesi 4 di 
reclusione. Dopo la difesa dell'avv, cav. 
Luigi Morganti, il Vice Pretore legge la 
sua sentenza con la quale l'Arrighini 


mancanza di querela, assolto dal reato 
di minacce perché queste sono da ri- 
tenersi assorbite dal reato di lesioni 
per le quali è condannato a mesi tre 
di reclusione con la condizionale e la 


L'epilogo di una lunga vicenda fra 
inquilino e padrone di casa — Fra cer-| Ospedale ivi veniva ricevuto dal sani- 
ti Gherardini Giuseppe e Nocentini Nel- 
lo, entrambi di Galciana, esisteva una 
di interesse che 
ebbe fine nel pomeriggio di ieri davanti 


Il Gherardini, che era stato padrone 
di casa del Nocentini, vantava nel con- 
fronti di questi, un credito per un uri. 
mestre d'affitto non pagato e per un 
certo quantitativo di vino fornito allo 
stesso Nocentini e da esso contestato 
perchè poco buono. Date queste pen- 
denze fra i due non esistevano buoni 
rapporti, tanto più che il Nocentini af- 
fermava che il Gherardini non aveva 
nulla da pretendere essendo stato del 
tutto pagato, ma che anzi ere proprio 
lui creditore in quanto doveva ancora 
essere liquidato di una differenza di po- 
‘che lire, spese per il padeone di casa 
per l'acquisto di una bottiglia di al- 
cool. La mattina del 16 dicembre dello 
scorso anno, il Nocentini, in compagnia 
di alcuni amici, percorreva l'argine del 
quando giunto in 
prossimità della casa del Gherardini 
venne da lui ingiuriato e, secondo quan- 
to il Nocentini affermò, minacciato. Per 
questo egli sporse querela contro l'ex 
que- 
relò contro di luni accusandolo di in- 


te Codice Penale in materia di Ingiur:e. 
Domandava l'assoluzione del Gherecd:- 
ni per il reato di minatcie per non a- 
ver commesso ll fatto. Il Vice Pretore 
pronunziava la sua sentenza con la qua- 
le il Gherardini veniva assolto dal rea- 
to di minacce per noa aver commesso 
11 fatto e assolveva entrambi gli imputati 
dal reato di Ingiurie con la formula ri- 
chiesta dal Pubblico Ministero, condan- 
nandoli in solido elle spese di giu- 


stizia. / 


Clamorosa scenata in Pretura 


Ieri mattina dovevasi discutere da- 
vanti alla nostra Pretura una causa per 
ingiurie, causa originata da un violen- 
to alterco avvenuto nel dicembre dello 
scorso anno a Galciana fra certo Ghe- 


rardini Giuseppe e Nocentini Nello. 


Dato però che la causa per il nu- 
mero del testimoni citati sarebbe stato 
abbastanza lungo, il Giudice riteneva 


opportuno rinviarla al pomeriggio. 


Per questo fatto il Nocentini Nello 
si apprestava ad allontanarsi dalla 
quando a metà delle scale 
venne raggiunto da certo Gacci Nico- 
demo testimone in favore del Ghelar- 
dini, 11 quale lo calpiva con un forte 


Pretura, 


pugno alla regione parietale«sinistra. 


In seguito a questo fatto sorgeva 
un violento diverbio fra i due, diver- 
bio che aveva un seguito nella via e 
che veniva troncato dal pronto accor- 
rere di alcuni che separavano i con- 


tendenti. 


Il Nocentini subito dopo si recava al 
Pronto Soccorso del nostro Ospedale, 
per farsi medicare la contusione ripor- 
tata in seguito al pugno ricevuto ed 
il sanitario di turno dott. Masse! dopo 
avergli apprestate le cure del caso ri- 
lasciava il seguente referto: « Nocenti- 
ni Nello di Alfonso, di anni 33, da Gal- 
ciana, presenta contusione con lievi 
abrasioni ed ematoma alla regione 
fronto-parietale ' zigomatica sinistra, 


guaribile in giorni 7 s. c.». 


Dopo questo diverbio gli animi delle 
parti erano rimasti molto eccitati e 
l’inizio 
della causa, in via Ricasoli avveniva un 
nuovo alterco fra alcune donne parenti 
sia del Gherardini che del Nocentini, 
alterco che veniva sedato da alcuni 
e che dava luogo a grande 


nel pomeriggio, poco avanti 


presenti 
pubblicità. 


Tre gravi cadute 


Nel pomeriggio di ieri, circa le ore 
16, certo Massetti Giovanni, di anni 
16, mentre trovavasi in Piazza San 
Francesco a scherzare con alcuni ami- 
ci scivolava e cadeva malamente al 
suolo. Traspòrtato prontamente al no- 
stro Ospedale, ìvi 11 sanitario di turno 
dott. Massei gli prodigava le cure del 
caso, riscontrandogli la frattura del- 
l’avambraccio sinistro al 3.0 inferiore 
e lo giudicava guaribile in giorni 20 s. c. 
I +— Alle ore 9, dì ieri mattina, si 


stra guaribile in giorni 10 8. c. 


— Ieri matina, circa le ore 10, la Ven. 

| Arciconfraternita della Misericordia 
veniva chiamata d'urgenza a Iolo, ove 
viene assolto dai reato di furto per | era accaduta una grave disgrazia. 
| Giunta prontamente sul posto con una 
| BICISISA doveva raccogliere ll pic- 
colo Gori Fiorio di (Alfredo, di anni 1, 
il quale era caduto disgraziatamente 
iscrizione nel Casellario Giudi-} da una scala producendosi una contu- 


sione alla testa. 


Trosportato urgentemente al nostro 


tario di turno dott. Nencini, il quale 
apportava al disgraziato piccino le più 
amorevoli cure riscontrandogli una 
contusione alla bozza frontale sinistra 


con commozione celebrale. 


gnosi, ordinando 


spedale. 
VARIE DI CRONACA 


la guaribile in giorni 8, 4. 
Tale Ottanelli Carlo fu Pietro, d' 


dendo. Veniva giudicato guaribile in 
giorni 8, 4, c. - 

Tacconi Brunetto fu Vincenso, dimo- 
rante alla Pietà, mentre trovavasi sul 
greto del fiume Bisenzio, pi tegliava 
con un vetro alli pianta del piede de- 


no, lo giudicava guaribile in 
salvo complicazioni. 


Il furto di una bicidiattà 


giorni 7, 


di anni 27 nato ad Emi 


ta în via Crispi e più precisamente 


involato da ignoto ladro. 

Ieri mattina il Mori Nello si recava 
al nostro Commissariato ove denuncia- 
va il fatto ed ivi si disponeva Imme- 
diatamente per accurate indagini. 


Arruolamenti volontari ordinari 


nelle Bande Presidiarie 

Il Comando del Distretto Militare 
di Massa comunica: ’ 

I giovani di professione musicanti, 
che abbiano compiuta. il 18° anno di 
età, possono chiedere l’arruolamento 
volontario ordinàrio (con ferma di 
anni 2) in qualità di Allievi Musicanti 


d’Armata. | 

Coloro che verranno dichiarati ido- 
nei all'esame artistico, potranno anche 
concorrere a tutti quei posti di musi- 
canti effettivi che si rendessero vacan- 
ti nelle Bande presidiare. 

Le eventuali domande per l’arruola- 
mento nella Banda Presidiaria del 
Corpo d'Armata di Firenze, con tutti 
i documenti richiesti per l’arruola- 
mento stesso dovranno essere dirette 
al Comando dell’84.0 Reggimento Fan- 
teria in Firenze. : 


Dato il grave stato del piccolo Flo- 
rio, il sanitario si riservava nella pro- 
l'internamento di 
questi nelle infermerie del nostro O- 


All'Ospedale. -—— Certa Loreti Lorena 
di Alfredo, di anni 14, da Narnali, cade- 
va di bicicletta. TI dottor Mazze!, sani. 
tario di turno, gli riscontrava una forte 
contusione al polso destro, giudicando 


anni 42, da Prato, si presentava al sa- 
niterio di turno dottor Mazzel, ll qua. 
le doveva medicargli una contusione e- 
scorinta al braccio destro, prodottas! ca- 


stro. Il dottor Mazzei, sanitario di tur- 


Lunedì sera circa le ore 19.certo' Mo: 
ri Nello di Giovanni e di Bini Emilia 
i e domici- 
liato in Prato via L. Bartolini, 14, la- 
Bciava incustodita la propria biciclet- 


presso la sala di aspetto della V.E.T.A. 

Tornato dopo pochi minuti ebbe la 
sgradevole sorpresa di non trovare più 
il velocipede che certamente era stato 


presso una banda Presidiaria di Corpo. 
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Con lo 5.6.A.D. alla Macchia Antonini 


Come di consueto anche quest'anno 
il Club Appenninico Dopolavoristito 
Pratese creganizzò Domenica scorsa ]a 
annuale Gita Sociale alla Macchia An- 
tonini per prendere parte alla festa 
campestre che viene effettuata ogni an- 
no la Domenica dopo la festa di Santa 
Maria in quella ridente località delle 


Un comunicato del Prato S. C. 


La Direzione Sportiva del Prato S. C. 
comunica: 

Gruppi giuocatori. — La Direzione 
Sportiva ha divisi i giuocatori in grup- 
pi come segue: 

Giuocatori appartenenti al 1.0 Grup- 
po: Gori Gino, Romboli Hervé, Cane- 
stri Mario, Morelli Selvaggio, Piccini 
Achille, Bardazzi Rolando, Luchetti Pi- 
lade, Biagi Carlo, Bruschi Giorgio, 
Meucci Mario, Pacini Manlio, Buccian- 
tini Ugo, Mazzoni Giovanni, Gelada 
Mario, Dini (Alberto, Tempestini Ur- 
bino, Ciardi Carlo, Nesti Loris. 

Giuocatori appartenenti al 2.0 Grup- 
po: Gradi Mario, Bianchi Oliviero, Scl- 
di Dino, Gelsumini Grandolfo, Nardi 
Vittorio, Paggi Oliviero, Pucci France- 
sco, 

Giuocatori appartenenti al 8.0 Grup- 
po: Limberti Uliviero, Moschini Grazia- 
no, Agostini Gino, Fanciullacci Renato, 
Bellandi Rodano, Ramalli Francesco, 
Longhenrich Federico, Scarselli Renzo, 
Ponzecchi Silvano, Bernardi Fran- 
cesco. 

Orario allenamenti. — Sino al 27 cor- 
rente l'orario degli allenamenti per i 
tre gruppi è il seguente: mercoledì 23, 
vchoei 285 e domenica 27 agosto alle 
ore 18. 


CRONACA DI VAIANO 


ONOREVOLE PROVA DI ROMEO 
ROSSI AL I GIRO CICLISTICO 
DELLA TOSCANA 
Rossi Romeo, l’atletico corridore del 
D. C. Pratese che ha partecipato al 
I Circuito della Toscana in due tappe, 
corsa riservata agli indipendenti e di- 
lettanti di 2.a e 3.8 categoria patro- 
cinata dal «Telegrafo» e che ha vi- 
sto in lizza i migliori indipendenti di- 
lettanti sia della Toscana che di altre 
regioni (basti ricordare .che tra essi 
Si trovavano gli azzurri Vichi e Meal- 
li e tanti altri corridori di valore co- 
me Andretta, Minasso, Teani, Baroc- 
chi, Masi, Pagliazzi ecc.) durante lo 
svolgimento della corsa è riuscito sem- 
pre a stare a contatto con i primi e 
piazzandosi al 4.0. posto della classi- 
fica generale solo ad un minuto e 22 

secondi dal primo arrivato. 

Questo nostro compaesano che sem- 
bra avere ritrovata quella forma che 
lo fece dominatore nella 4.a categoria 
al suo ritorno in paese è stato acco]. 
to festosamente dalla massa degli spor- 
tivi di qui, i quali bene a cagione at- 
tendono da questo nostro forte corri- 
dore nuove affermazioni del suo va- 
lore. 

Nella corsà di domenica il Rossi era 
seguito dal Presidente degli sportivi 
vaianesi sig. Guido Bardazzi che tan- 
to sì interessa delle sorti di questo 
nostro futuro campione. 

. PER LA FESTA DELL'UVA 

Di concerto con l'on. Podestà cav. 
cav. uff. dott. Diego Sanesi, l'attivis- 
simo Segretario Politico del . Fascio 
dott. Francesco Franchi convocava ieri 
sera ad una riunione i meggiorentiì del 
paese, la signora Bartoli, moglie del 
nostro amatissimo medico condotto 
dott. Arrigo Bartoli; le insegnanti 
delle Scuole; 1 membri del Direttorio 
del Fascio e molti ragguardevoli cit- 
tadini per addivenire alla costituzione 
di un Comitato per la Festa dell'Uva, 
che, per disposizione dell'on. Podestà, 
viene qui celebrata annualmente, co- 
me festa ufficiale del Comune. 

Era presente all’adunanse anche l’é- 
gregio dott. Bartoli, l'industriale sig. 
Metello Sbraci ed il prof. Bresci di- 
rettore del nostro premiato Corpo Mu- 
sicale e sì svolse in un ambiente di 
piena comprensione, di fattiva colla- 
borazioné, tanto che, seduta stante, 
furono nominate diverse Commissio- 
ni che subito si metteranno all'opera 
perchè la Festa tiesca veramente im- 
ponente e tale da superare quelle ce- 
lebrate nei decorsi anni delle quali 
pur tuttavia è restato ricordo nelle 
cronache paesane. 

Per questa Festa dell'Uva è indetto 
pure un concorso a premi fra musi- 
cisti dilettanti residenti nel Circon» 
derio di Prato per una canzonetta di 
carattere popolare analoga alla Fe- 
sta stessa, nella quale, sia nel testo 
poetico come nella. musica deve es. 
sere ricordato il paese di Velano. 

La canzonetta però deve essere sem- 
plice e originale e graziosa ad una 
voce sola con accompagnamento di 
piccola orchestra o pianoforte e tale 
da ricantarsi .con facilità a voci sole, 
come canto popolarè e campagnolo, 

Durante la discussione dell’adunan- 
za di ierì sere venne pure deciso che 
il Dopolavoro di questa borgata par- 
teciperà largamente alla festa nottur- 
na della settimana pratese e sarà en- 
che questa una nuova prova tangibile 
di concordia fattiva che lega questa 
importante frazione alla cittadinanza 
pratese capoluogo del Comune ed al- 
l’amatissimo Podestà dott. Sanesi, 11 
quale, nel preferire la nostra borgata 
per la celebrazione della Festa del- 
l'Uva, non soltanto ha voluto far cosa 
gradita e premiare l'attività dei vaia- 
nesi, ma anche e più specialmente te- 
nere in giusto conto l'eccellente pro- 
dotto delle molte vigne da cui è cir- 
condata, una delle quali, quella detta 
delle «Veneri» nel , territorio della 
Fattoria di S. Gaudenzio, come detto 
in una epigrafe del tempo, rallegrava 
col succo delle sue uve «la mente e il 
cuore» del più grande scienziato ita- 
liano: Galileo Galilei! 

E i dolci, saporosi, aromatici, bruni 
e biondi grappoli, faranno nel giorno 
della festa, in appositi cestini, bella 
mostra di sè e saranno ceduti al po- 
polo a prezzo mitissimo; quelli poi che 
adorneranno i carri allegorici verran- 
ne addirittura regalati a tutti parte 
cipanti alla festa. 

Una gran festa, adunque, prepara 
Vaiano: festa di allegria spensierata, 
fra canti, suoni e balli. 


CRONACA DI USELLA 


MESSA NOVELLA 

Padre Doroteo Baroni, Francescano, 
celebrava domenica scorsa la prima 
Messa nella Chiesa del paese nativo 
(Usella del Comune di Cantagello) ove 
pure sono nati e dimcrano i suoi ge- 
nitori fratelli e sorelle. : 

Il nuovo Sacerdote giurise alla Chie- 
se circondato dai genitori, fratelli e 
sorelle, da numerosi parenti ed ami- 
ci per assistere el Santo Sacrificio che, 


(/ 


per la prima volta offriva al paese 
nativo, 

Ma oltre ai parenti cd amici una 
vera folla di conoscenti e di compae- 
sani si trovavano già in Chissa per 
assistere anch'essi alla Messa de! no- 
vello Sacer.iote. : 

Il Pievano di Usella Don David Car- 
dini che, con zelo di Sacerdote, con 
affetto fraterno, tanto si interessò. 
per l'ottima riuscita della festa, fece 
eseguire dalla locale «Schola Canto- 
rum» la « Missa Portificalis 1.0» del 
‘Perosi, accompagnata dal quartetto 
inviato espressamente da Prato. Du- 
rante la celebrazione dellà Messa pro- 
nunciò un commovente, elevato di- 
scorso, P. Arcangelo Pierazzini. 

Al banchetto in onore del festeggiato 
fu letta la Benedizione del S. Padre 
e con la consueta facondia parlò P. 
Pierazzini vivamente commosso. 

Fra gli invitati che facevano corona 
al novello Sacerdote furono notati il 
Canonico della Cattedrale di Prato, 
pur esso nativo di Usella, Don Dante 
Bellandi, il Maestro P. ‘A. Santini, il 
concittadino P. Ignazio Pieri e tanti 
altri ancora. 

Durante la celebrazione della Messa 
cantò anche il celebre tenore P. Cinl. 

Al novello Sacerdote vivissimi ralle- 
gramenti e auguri di un fecondo apo- 
stolato. 


CRONACA DI MONTEVARCHI 


LA FESTA ALLA COLONIA FLUVIALE 

Ieri la Colonia Fluviale « Regina Mar- 
gherita » e le adiacenze videro raccolta 
una folla di gente festosa e lieta di tra- 
scorrere una serata sulle rive dell'Arno 
che meriterebbero di essere maggior- 
mente valorizzate rendendone meno di- 
sagiato l'accesso. 

81 trattava della solita festa annuale 
che la Direzione ed il personale della 
Colonia, cuasiché 11 volontario e d:sin- 
teressato sacrificio da essi affrontato 
per 11 normale funzibnamento della Co- 
lonia stessa sia lieve, organizza per 
trarne un qualche utile per la Istitu- 
zione. 

I locali della Colohia erano stati per 
l'occasione trasformati con indovina» 
tissime decorazioni. In fondo all’am- 
pio piazzale prospicente al fabbricato 
campeggiava un grande ritratto in blan- 
co e nero del Duce, cpere veramente 
lodevole del concittadino Mario Ardin- 
ghi, Fre gli alberi correvano decora- 
zioni di carta colorata e rificolone. Più 
qua e più la sorgevano degli ombrel- 
loni da spiaggia all'ombra del quali le 
graziose ed infaticabili signore e signo. 
rine gorveglianti della Colonia si erano 
trasformate in venditrici dei più sva- 
rlati oggetti, dalle cipria alle gazzose 
ed alle frutta. 

Più oltre funzionava un bar tn piena 
tegola e le bariste erano ancora al- 
cune gentili sorveglianti. Chi poteva 
non sentire sete? 

In fondo era stata impiantata una 
Pesca Miracolosa che tale era davvero 
poiché chi pescava era sicuro di pescare 
almeno per il valore di quanto spende- 
va; si aggiunga e questo che a quel ban- 
co sedevano delle signorine graziose e 
delle signore che nulla avevano de in- 
vidiare alle prime; nessuna meraviglia 
quindi. che in brevissimo tempo quel 
banco abbia cessato di fungionare per 
esaurimento di merce....., 

Fino dalle ore 16 incominciò ad af- 
flulre 1) pubblico, nonostante il caldo e 
la non comoda via. 

Alle ore 18 1 piccoli della colonia, 
diretti da don Martini, diedero un sag- 
gio corale cantando gl'inni della Patria 
calorosamente applauditi dalla folla. 

Giunse poi il nostro Conpo Musicale 
«G. Puccini » che, dopo avere accompa- 
gaati alcuni cori, si esibì in un con- 
certo che riscosse calorosi applausi ad 
ogni pezzo. 

Venne poi estratta una lotteria i di 
cui premi vinti della signora Laura Ro- 
sini e dell'On: Bonaccini vennero rila- 
sclati alla Direzione della Colonia. 

L'innalzamento di alcuni globi aereo» 
statici mandò in visibilio 1 piccoli colo- 
nisti strappando loro gridi di ramma- 
rico quando qualche globo capriccioso 
andava ad impigliarsi fra i rami degli 
alberi Incendiandosi. | 

Scesa l'oscurità la riva dove sorge la 
Colonia assunse un'aspetto fantastico 
per la profusione di «rificolore » fra 
ll verde degli alberi mentre tutt'intor- 
no la quasi totalità delle famiglie mon- 
tevarchine consumava, sulla verde tova- 
glia dell'erba, il pasto serale. 

Alle 21 1 nostri bravi musicanti che 
avevano anch'essi cenato sul posto, ini- 
ziarono quello che avrebbe dovuto es- 
sere un vero concerto ma che per le 
insistenze di feroci ballerini di ogni 
sesso sit converti in una successione di 
ballabili molto apprezzati delle nume- 
rose coppie che ebbero il potere di 
trasformare quella riva dell'Arno in un 
magnifico festival all'aperto. 

1 giovinetti, come è naturale, perché 
la disciplina non s’infrange, erano an- 
deti @ dormire all'ora prescritta, ma 
la festa e le relative danze si protas- 
sero fino a notte inoltrata con generale 
soddisfazione. 

Da questa festa la nostra Colonia ri. 
trarrà un considerevole beneficio finan- 
ziario e di ciò deve esser dato merito 
& tutto il personale della Colonia, per- 
sonale di sorveglianza e di fatica, che 
8i è prodigato per la buona riuscita del- 
la festa, ma sopra tutti emerge ‘1 me- 
rito della Direttrice Maestra Antonietta 
Ciprani le quale, onnipresente, sembra 
attingere energia nel prodigarsi infati- 
cabilmente e col più assoluto disinte- 
resse per questa istituzione e ‘con l'a- 
more che un discepolo può avere per 
l’opera create da un apostolo, perché 
non si può e non di deve dimenticare 
che la Maestra Ciprani fu efficace coa- 
diuvatrice del dott. Santucci nella lotta 
per assicurare la vita a questa lstitu- 
zione da lui voluta e creata quando si 
irrideva a 1 suoi generosi! sforzi...... 

Buona scuola dunque ha avuto la 
Maestre Ciprani ma questo non toglie 
nulla al suo merito , anzi.... continuan» 
do nell'opera del dott. Santuoci ella dà 
il più chiaro esempio che le cose ed 
1 fatti stanno e vanno al disopra dl 
tutte le considerazioni personeli 0 se 
il creatore ha dovuto subire qualche 
emarezza, le creatura esiste, vive e va... 


Bollettino meteorologico 


Previsioni del tempo per oggi — Si. 
tuazione barica: La situazione europea 
è rimasta quasi stazionaria dominata 
dall'ampia area depressionaria con cen- 
tro sul Mare del Nord; depressioni se- 
condaris si hanno sulla Ruasià Centra- 
le, sull'Alta Italia e sull'Asia Minore. 
Pressione relativamente alta permane 
ancora sul Golfo di Guascogna e sulla 
penisola Iberica, 

Probabilità: Sulle regioni settentrio: 
nali e specialmente sulle pendici alpi. 
ne, si accentuerà nel pomeriggio e nel. 
la notte l’attività temporalesca che en- 
trerà nella sua fase decrescente durante 
la glornata di domani; sulle rimanent: 
regioni ancora tempo variabile con ir- 
regolari formazioni nuvolose e quelche 
gioggia a carattere temporalesco. Pre- 
dominio di venti piuttosto forti fra po- 
nente e libeccio, Temperatura, in dimi- 
nuzione sull'alta Italia, stazionaria al. 
trove. Alto Tirreno e alto Adriatico agi- 
tati; mossi o alquanto agitati gli altr 
mari, i 


—y——————_————_———__—————_È_—_—————————_————— 


al Rettore Magnifico 
Al Rettore Magnifico della nos 


talo Balbo ha così telegrafato: 

« De Vecchi - Rettore Università 
Firenze 
«Mi giunge molto gradito il salul 

dell'Ateneo Fiorentino. Ringrazio e 
cambio di cuore a Let, professori e sti 
denti espressione mia viva cordialità 
Italo Balbo ». 


Il ringraziamento della Regine 


al Preside della Provincia 

(Al Preside dell’Amministrazione Prd 
vinciale è pervenuto il seguente tell 
gramma: 

«8, M. la Regina è grata dei gradit. 
simi auguri che ella ha avuto la cort 
sia di farle pervenire in nome di cod? 
sta Provincia. — Dama di Corte di sef 
vizio: Contessa Augusta Guicciardini 


La partenza di 520 fanciulì 


per la Colonia del Calambrone 


A 


d'ambo 1 sessi, i quali, a cura della Fa 
derazione Provinciale fascista fiorentl 
na, trastorreranno al mare un period( 
di 40 giorni. 

Il convoglio è partito tra grida e 


al Fascismo, mentre la fanfara dei Ba 
lilla, tra le acclamazioni dei presenti 
intonava «Giovinezza ». 

A salutare i piccoli partenti erano 
cav. Galordini vice Segretario del Fa 
scio fiorentino, la Delegata Provincie 
le dei Fasci Femminili ed i familia; 
dei fanciulli. 


Arrivo di turisti stranieri 

Provenienti da Genova, sono giun 
nella nostra città 56 maltesi che 
tratterranno alcuni giorni a Fire. 
In giornata sono pure giunte numero 
se comitive di turisti stranieri fra cul 


e ungheresi . 


coslovacchi che stasera ripartiranno 
alla volta di Roma. È I 


Arrivo di giovani Hitleriani 

Sono giunti nella nostra città 85 gio 
vani germanici che sono venuti in Ita 
lia per visitare le organizzazioni Gio: 
vanili Fasciste, i 


mente accolti dalla cittadinanza che ll 
ha applauditi al loro passaggio mer le 
vie del centro. 

I giovnt hitleriani contano di tratte 


“la Nazionale ungherese 


di palla a nuoto giocherà a. Firenze 

Siamo informati che maftedì 20 corr. 
la nostra città sarà teatro di un grane 
de avvenimento sportivo: sarà ospite 


pionessa italiana. 

L'incontro, che avverrà con lo stes: 
so programma di quello di Napoli, as 
vrà luogo nello specchio d’acqua pro- 


una folla eccezionale. 


Fiorentina-Viareggio 


cogliendo numerosissime 
ni, organizza per domenica ventisette 


calcio della Squadra Fiorentina con- 
tro la squadra del Viaregglo, uha grane 
de carovana in Torpedoni Gran Turi: 
smo (Via Autostrada Firenze Mare). 

Il prezzo del biglietto di andata e 
ritorno è di L. 18,50. La partenza ave 
verrà da Piazza Vittorio Emanuele al- 
le ore 7. ° 

(Le prenotazioni si ricevono presso 
la Sede del Gruppo in via Palazzuolo 
12, presso Il Movimento Forestieri, in 
Piazza Vittorio Emanuele al ritrovo 
degli sportivi. 


Mortale caduta dal tetto di una casa 


Vittima di una mortale disgrazia è 
rimasto il lattaio Nello Cecchi, fu Lu- 
ca, di 24 anni, abitante e Scandicci in 
Via Littoria n, 87. Recatosi sul tetto 
della propria abitazione, scivolava pre- 
cipitando nella strada e riportando fe- 
rite gravissime alla testa. Soccorso e 
trasportato all'ospedale di &. M. Nuo- 
va il disgraziato decedeva un'ora do- 


n per la frattura della base del cra- 
nio. 


MORTALI CONSEGUENZE 
di due incidenti della strada 


Maria Nuova è deceduta la donna Sa- 
ra Bitossi, di anni 58, Ja quale l’altro 
giorno, nei pressi di Poggio a Caia- 
no, rimase ferita per il rovesciamento 
dell'automobile, 

All'Ospedale Mayer è deceduto il ra- 
gazzo Piero Agnoloni, di anni 8, di 
Scandicci, investito l’altro giorno dal 
motociclista Augusto Cecchi di Firenze. 


Una moto contro una bicicletta 
Due feriti 


Il commerciante Urbano Baroncelli, 
di anni 30, abitante nel Viale Filippo 
Strozzi, 33, mentre, nel pomeriggio di 
ieri, transitava in motocicletta per via 
del Ponte all'Asse, si scontrava col ci- 
clista Elio Balloni, di anni 17, residen- 
te a S, Donnino, ed entrambi veniva» 
no sbalzati al suolo riportando ferite 
e contusioni, 

All'Ospedale di S. Maria Nuova il 
Balloni è stato giudicato guaribile in 
16 giorni mentre il Baroncelli guarirà 
in una diecina di giorni. i 


Imbianchino denunziato per furto 


Vittima di un audace furto è rima» 
sta la signora Dina Torricini, abitante 
a Castello. Dal cassetto di un mobile le 
sono stati asfbrtati quattro libretti 
della locale Cassa di Risparmio con 


un deposito di lire 6805 e lire 1700 in © 


biglietti di banca, 

In ‘quanto la derubata non abbia po- 
tuto fornire indicazioni di sorta sul- 
l'autore del furto, i sospetti sono ca- 
duti sull'imbianchino Attilio Bertelli, 
fu Vittorio, di anni 39, che era stato 
per qualche giorno a lavorare nella 
casa della Torricini, 


Cronaca di Firenze 


Un telegramma di Balbo] 


Università, il Maresciallo dell'Aria 4, 
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Questa mattina sono partiti per 14 
Colonia del Calambrone 820 ragazs 


tusiastiche inneggianti a Mussolini ed 


varii americani, francesi, belgi, ingled 


Alle ore 23 con un treno speciale: 
proveniente da Tarvisio è qui giunte’ 
un pellegrinaggio composto da 670 ce 


I graditi ospiti sono stati simpatica”! 


reduce i. di di ) 
con la nazionale italiana a Napoli, af-f 
fronterà la squadra concittadina came 


spiciente lo Chalet della Rari Nantes 
Florentia, e richiamerà, ne siamo certi, ? 


Per assistere alla partita 


Nelle infermerie dell'Ospedale di S. 
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nersi a Firenze fino a giovedì prossi-f 


della Rari Nantes Florentia la nazio» 
nale ungherese di palla a nuoto, de 


Il Gruppo Sportivo « G. Mariani » ace 
sollecitazio» 


agosto, in occasione della partita dil 


